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dell’ acqua , come ho varie volte provato : in fecondo luogo perchè 
l’ immerfione dell’ orifizio, che mette nell’ acqua del vafo fottopoiìo, non 
permette, che fi poiTa determinar bene la profondità di quello fotto la 
fuperficie dell’ acqua : in terzo luogo che quella non lìa fiata femprc 
cofiante : in quarto luogo la cagione di sì gran differenza potria deriva­
re dalla gracilità del fifone, la quale può affai più, come s’ è detto, 
che fe il tubo fotte fiato più ampio. Per altro appretto il Mariotte fi 
trovano varj fperimenti fatti ne’ tubi, le piegature de’ quali erano ret­
tangole, ne’ quali non s’ è rilevata tanta differenza dalla velocità intie­
ra Ma per non derogare fenza folido fondamento alla fede del Signor 
Papino ( imperciocché non ho agio di rinnovarli ) ,  fieno quanti fi vo­
gliano gl’ impedimenti degli angoli retti , che ha ciò che far meco ? 
Le mie Propofizioni non parlan d’ etti, e fe mai nelle figure mi fono 
fervito d’ etti, io ho> pretefo di prefcindere dagl’ impedimenti , chi deri­
vano dalla figura, eflendomi metto a ricercare le leggi delle potenze , 
non delle refiftenze.-

Le cofe fin ora dette in difefi de’ miei ftudj idroftatici fono tante, 
c  così certe, che il Sig. Papino dovria deporre ogni dubbio circa le mie 
afferzioni : aggiugrrerei più cofe, fe credetti averne bifogno. Da voi fra 
tanto ho motivo di lufingarmi* che feuferete la lunghezza di quella let­
tera con quella bontà, con cui folete trattar meco; e fe, come il de- 
fidero, avelie genio di favorirmi col mandar una copia di quella lettera 
al chiarittìmo Sig. Leibnizio , vi priego a falutarlo a nome m io, e fup- 
plicatelo a volerla comunicare agli Eruditi della Lamagna. Procurate 
di mantenervi fano, e di confcrvarvi per il decoro della noftra Italia, e 
per vantaggio della Repubblica delle lettere.
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